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La collana nasce per rendere omaggio a personaggi, nati e vissuti in Umbria, distintisi 
nelle rispettive attività. A quanti hanno operato con impegno e rigore, contribuendo 
a marcare caratteristiche specifiche e valori di storia, arte, cultura e tradizione. Può 
anche trattarsi di figure non necessariamente famose, ma comunque meritevoli di 
essere presentate al grosso pubblico. I volumi raccolgono autobiografie e biografie, 
corredate di documentazioni, testimonianze, immagini, storie. Eventuali DVD allegati 
riportano filmati, interviste, musiche, contenuti interattivi, backstage, elementi utili 
a far conoscere i protagonisti nella loro completezza. Le genti umbre sono le sole a 
saper vivere il misticismo della loro terra, insieme alla libertà della loro intelligenza e 
all’asciuttezza della propria natura. Custodi operosi di quanto hanno ereditato dai loro 
padri, pronti a trasmettere quei valori morali e quei beni che da loro hanno ricevuto. 
Sempre disponibili ad ampliare i propri e gli altrui orizzonti con coraggio e creatività.
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Perché questo libro

Giacomo Paris, il “giullare” della Pesa

Perché nasce questo libro. Cosa aspira ad es-
sere e cosa, invece, non vuol essere o non 
pretende di essere.

Non una commemorazione, ma un ricordo. È 
per questo che – d’intesa con le sorelle Giuliana 
e Maria Ausilia – abbiamo voluto, fin dal titolo, 
suggerire una chiave di lettura. Questo intende 
significare “giullare”, termine caro a Roberto Ros-
sellini e a Dario Fo, i quali – fra Fioretti e Tomma-
so da Celano – vollero vedere in Francesco d’Assisi 
la componente umana, esaltata nella dimensione 
della quotidianità. Non un santino, per rievocare 
Giacomo in forma devozionale, insomma, ma il 
desiderio di ricordare e raccontare una personalità 
poliedrica e anticonformista, tutta terrena, eppure 
intrisa di vigorosa spiritualità.

Giacomo – per chi, conoscendolo e non poten-
do che amarlo – è stato un freghino “terribile” del-
la Pesa, ma anche tanto altro: attore, intellettuale, 
docente, educatore, frate e pellegrino. Ciascuna 
delle testimonianze in appendice è volta a met-
terne in rilievo una sfaccettatura e tutte insieme 
intendono contribuire a rappresentarlo nella sua 
complessità.

Giacomo con la sua immensa bontà e le sue 
arrabbiature, il suo carattere deciso e perfino spa-

valdo. Non che “avere carattere” debba per forza 
significare “aver cattivo carattere”. Ma semplice-
mente avere cuore e corde sensibili. Non è forse 
un caso che “corda” origini da cuore. E di “cuore” 
Giacomo ne aveva da vendere. Sursum corda, ver-
rebbe da dire. Ossia “in alto i cuori”, per ricorda-
re una persona completa in ogni sua componente 
umana e spirituale. Ma anche – per semplice omo-
fonia – per citare quella “corda” che stringe il saio 
alla vita ed evoca Madonna Povertà. Quella corda 
che lega indissolubilmente Giacomo a Perugia e 
alla peruginità. Che non è il “peruginismo” pro-
vinciale e bigotto, quello “vilano” e chiuso, rude 
ed egoista, ignorante e rozzamente contadino. Ma 
una peruginità che si riconosce nell’apertura, lin-
guistica e antropologica. Perfino nel parlare, Gia-
como, freghino della Pesa, esaltava la purezza della 
lingua italiana, declinata e proposta in una dizione 
perfetta, pur non rifuggendo dalle peculiarità del-
la cultura popolare. Perché Giacomo – per origine 
e condizione socio-economica – era figlio del po-
polo dei borghi, degli artigiani e degli operai che 
bevevano il bicchiere al Gotto o da Argentino. Ep-
pure, questi perugini vantavano quarti di nobil-
tà, discendendo da quei Raspanti che dettero filo 
da torcere all’aristocrazia dei Beccherini. E non è 
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certo un caso che Giacomo abbia convintamente 
operato e collaborato in quello che, con una punta 
d’orgoglio popolare e popolano, venne chiamato 
Teatrino dei Raspanti. 

Da qui forse anche quel tono rotondo e robu-
sto, anche nel parlare. Quella risata divertente e 
divertita, quello sguardo intriso di furbizia e au-
toironia. 

Ecco: così ci piace ricordare Giacomo. Con fre-
schezza e disincanto, con affetto sincero e a ciglio 

asciutto. Dunque, niente che suoni falso o rituale. 
Credo che Giacomo non lo avrebbe sopportato. 

Nota editoriale

I testi poetici in appendice ai vari capitoli, par-
zialmente editi nelle pubblicazioni dell’Accademia 
del Dónca, sono opera di Giacomo Paris. Sono col-
locati per aderenza di contenuto in coda ai rispettivi 
capitoli.

La Pesa di una volta.


